COMUNE DI SIURGUS DONIGALA

P r o v i n c i a  d i  C a g l i a r i

E-mail: comunesiurgus.d@tiscalinet. it
C.A.P. 09040                                         [image: image1.wmf]                                 TEL. 070/989736

C.F. 80014110920                                            

      
                                                             FAX 070/989111             

C.C.P. 16421091       
CAPITOLATO D'APPALTO GESTIONE SERVIZIO MENSA SCUOLA MATERNA

ART. 1

L'appalto ha per oggetto il servizio mensa agli alunni della Scuola Materna anno scolastico 2005/2006.

ART. 2

Il servizio in argomento comprende  specificatamente le seguenti prestazioni :

- acquisto di tutti i generi alimentari necessari e di quanto specificato al successivo art. 3;

- preparazione, allestimento apparecchiatura per la consumazione e somministrazione pasti per gli utenti nei locali della scuola materna comunale ;

- pulizia di tutte le stoviglie e della biancheria da cucina, anche preliminarmente all’avvio del servizio; 

- pulizia degli stabili adibiti a refettorio e a cucina con relativo acquisto del materiale d’uso.

ART. 3

il Comune mette a disposizione dell'appaltatore le attrezzature di sua proprietà : cucina della scuola materna, cucina a gas, frigorifero, pentole e attrezzatura da cucina, energia elettrica, acqua, (piatti, lavastoviglie, posate, tavoli e sedie, vassoi, portapane, bancone) - Resta a carico dell'appaltatore : a) fornitura materiale d'uso per la pulizia (detergenti, scope, stracci, spugne ecc) ; b) acquisto bombole a gas uso domestico; c) acquisto di tovaglie di plastica e di salviette.

ART. 4

Il servizio dovrà essere svolto da personale qualificato e nella preparazione e somministrazione  dei pasti l'appaltatore deve rispettare le norme di cui al D.lgs. n. 155 del 26.05.1997 concernente l’igiene dei prodotti alimentari (attuazione Direttiva CEE 93/46 – 96/3 CEE) e seguire le indicazioni fornite dall'Ufficiale Sanitario. 

ART. 5

Indicazioni attinenti la qualità degli alimenti, i piatti da somministrare e le relative grammature, saranno riportate in apposita scheda allegata al presente capitolato.

Sulla base della scheda di cui al precedente punto, l'appaltatore deve predisporre il pasto soggetto a controllo in qualsiasi momento, da parte di personale incaricato all'uopo.

ART. 6

L'appalto di norma, avrà la durata presunta di mesi 8 (otto) dal 01.10.2005 al 31.05..2006 (tenuto conto dell’interruzione dell’attività didattica per festività natalizie, e varie) fatta salva la possibilità di estendere la durata dello stesso, una volta accertate eventuali economie in sede di aggiudicazione definitiva

ART. 7

Il servizio Mensa e tutti i servizi attinenti e conseguenti come specificato nel precedente art. 2, devono essere assicurati nei giorni indicati dal calendario scolastico (di norma 5 giorni alla settimana e precisamente dal lunedì al venerdì) in media, pertanto ogni mese i giorni sono n. 20. La mensa è frequentata mediamente da n. 40  utenti al giorno.

ART. 8

Il pasto deve essere distribuito alle ore 12 - 12,30.

ART. 9

Il servizio è riferito presumibilmente a mesi 8 (otto). Il corrispettivo di aggiudicazione sarà indicato nel contratto di appalto definitivo, da stipulare con l'aggiudicatario e si otterrà moltiplicando il costo del pasto per il numero dei pasti da somministrare (presumibilmente) ogni mese e l'appaltatore dovrà intendersi compensato di qualsiasi suo avere e non potrà pretendere dal Comune, per il servizio di cui trattasi connesso e conseguente, alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.

ART. 10

Il pagamento avverrà mensilmente dietro presentazione di regolare fattura.

L'aggiudicatario entro le ore 9,00 di tutti i giorni in cui dovrà somministrare i pasti, dovrà conoscere il numero dei pasti occorrenti, indi consegnerà  al Comune un buono contenente il numero dei pasti somministrati, che controfirmati e timbrati dal personale   all'uopo incaricato, saranno allegati alla fattura mensile che presenterà al Comune per la liquidazione.

ART. 11

L'appaltatore dovrà assicurare il servizio con proprio personale. Qualora qualche addetto al servizio dovesse risultare inabile a giudizio dell'’Autorità  Sanitari del Comune , dovrà essere sospeso o sostituito, a seconda dei casi, salvo il diritto dell'interessato o dell'appaltatore di ricorrere alla commissione medica che deciderà inappellabilmente  L'appaltatore si impegna di osservare  ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto  collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore  per il tempo  e nelle località  in cui si svolge l'appalto, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto. 

ART. 12

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell'appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l'obbligo del pagamento e l'onere a carico del comune  o in solido con il comune, con l'esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo. Il Comune si riserva di eseguire il controllo amministrativo ed igienico sanitario a mezzo di proprio personale  ovvero con sovralluogo dell'Ufficiale Sanitario.

ART. 13

Le inadempienze ritenute lievi, a insindacabile giudizio dell'Amministrazione a qualunque obbligo derivante dal contratto, comporteranno l'applicazione della penalità di Euro 51,65 con la sola formalità della contestazione degli addebiti a cura del Responsabile del servizio. In caso di recidiva le infrazioni di lieve entità comporteranno l'applicazione di penale doppia oppure l'adozione di più severe misure.

 L'amministrazione Comunale ha la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell'art. 2456 del C.C., liquidando all'appaltatore  le prestazioni già effettuate. Si  conviene che unica formalità  preliminare è la contestazione degli addebiti. Il Comune si riserva di far eseguire da altri il mancato ed incompleto o trascurato servizio e di acquistare il materiale occorrente a spese dell'appaltatore. Rifusione spese, pagamento danni e penalità verranno applicati mediante ritenuta sulla prima rata del canone di appalto. Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato si richiamano per quanto compatibili le norme del C.C. in materia contrattuale.

ART. 14

L'appaltatore risponde direttamente dei danni alle persone e alle cose, comunque provocati nell'esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi  gli interventi a favore dell'appaltatore da parte di Società Assicuratrici.

ART. 15

Il canone di appalto soggetto a ribasso è fissato in Euro 3,62 (tre Euro e sessantadue centesimi) I.V.A. compresa a pasto unitario.

ART. 16

E' fatto assoluto divieto di cessione in subappalto del presente servizio.

ART. 17

La ditta aggiudicataria dell'appalto a garanzia dell'esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, del risarcimento danni, nonchè al rimborso di somme che  l'Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante l'appalto per fatti imputabili all'appaltatore per inadempimenti, dovrà prestare una cauzione nella misura del 5% dell'importo netto di contratto costituita nei modi previsti per legge.

ART. 18

Tutte le spese derivanti dalla stipula del contratto di appalto (bolli, registrazioni, diritti, ecc.) sono a carico dell'appaltatore.

ART. 19

Tutte le controversie che in merito all'appalto dovessero sorgere e che non potessero essere risolte in via amministrativa, saranno nel termine di trenta giorni di quello in cui fu notificato il provvedimento amministrativo, definire ad un collegio arbitrale, costituito da tre membri, di cui uno scelto dall'Amministrazione comunale, uno dall'appaltatore ed il terzo da designarsi dal Presidente del Tribunale competente per territorio. Il collegio arbitrale giudicherà secondo le regole di diritto ed il loro arbitrale non sarà soggetto nè ad appello ne a cassazione.

